
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il Signore renderà a ciascuno secondo la sua giustizia e la sua fedeltà (1Sam) 

 
 

Dal Vangelo secondo Luca 6,27-38 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite 

coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, 

offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti 

chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. 

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi 

amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate 

del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 

fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? 

Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri 

nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete 

figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come 

il Padre vostro è misericordioso. 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e 

sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà 

versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

 
 

 

      Questo Vangelo rischia di essere un supplizio, la nostra tortura, una coercizione a tentare cose 

impossibili. E così si apre la strada a quell'ipocrisia che ci demolisce. Nessuno vivrà questo Vangelo a 

colpi di volontà, neppure i più bravi tra noi. Ma solo attingendo alla sorgente: siamo nel cuore di Dio, 

questa è la vita di Dio. In cui radicarsi. Di cui essere figli. Poi Gesù indica la seconda origine di tutti 

questi verbi di fuoco: ciò che volete che gli uomini facciano a voi, fatelo voi a loro. Come una capriola 

logica, rispetto a ciò che ha appena detto, ma che è bellissima: non volare lontano, torna al cuore, al 

desiderio, a tutto ciò che vuoi per te: abbiamo tutti un disperato bisogno di essere abbracciati, di essere 

perdonati, di uno almeno che ci benedica, di una casa dove sentirci a casa, di contare sul mantello di 

un amico. Ho bisogno di aprire le braccia senza paura e senza misura. Ciò che desideri per te, donalo 

all'altro. Altrimenti saprai solo prendere, possedere, violare, distruggere. 

      L'amore non è un optional. È necessario per vivere, e per farlo insieme. In quelle parole, penetranti 

come chiodi, è nascosta la possibilità perché un futuro ci sia per il mondo. Nell'ultimo giorno il Padre 

domanderà ad Abele: cosa hai fatto di tuo fratello Caino? Ho perdonato, gli ho dato il mantello, ho 

spezzato il mio pane. La vittima che si prende cura del violento e insieme forzano l'aurora del Regno. 

Solo un sogno? Vedrai, verranno a mangiare dalle tue mani il pane dei sogni di Dio. È già accaduto. 

Accadrà ancora. (Ermes Ronchi) 
 

 
 

Rit. al salmo: “Il Signore è buono e grande nell’amore.”  

 

Domenica 23 febbraio 2025 
VII Domenica del Tempo Ordinario (Anno C) 



 

 

Mercoledì 26 - 9.00 – Sermide – S. Messa e Adorazione eucaristica 
 
Giovedì 27 – 15.30 – Sermide RSA Solaris – S. Messa con gli ospiti e i volontari  
                   -  20.45 – Oratorio di Carbonara – si ritrova il consiglio degli affari economici della 
Parrocchia. 
 
Domenica 2 marzo  
*** 10.30 - Tempio valdese di Felonica – Liturgia ecumenica della Parola di Dio tra la Chiesa 
Cattolica e la Chiesa Valdese. Un bel momento per ascoltare e pregare insieme da fratelli e 
sorelle.  In questa domenica la Messa a Felonica inizierà alle 9.30.  
 
17.00 - Quatrelle – S. Messa con benedizione delle quattro coppie di fidanzati che si preparano 
a celebrare il Sacramento del Matrimonio in quest’anno. 

     
*** Oggi e domenica 2 marzo – Oratorio di Moglia – dalle ore 15.00 - pomeriggio in compagnia 
a cura dell’equipe di comunità. Aperto a tutti.  
 
 

Sabato 15 marzo celebriamo sant'Anselmo da Baggio nella chiesa di Malcantone a lui 
dedicata. Il programma della festa prevede: alle ore 19.00 la S. Messa solenne e alle 20.00 la 
cena nei locali della chiesa. Per potersi iscrivere e partecipare alla cena è necessario telefonare 
ai numeri: 333 507 3067 Tiziano; 339 638 7070 Maurizio; oppure Alimentari da Lara a Santa 
Croce. Inoltre domenica 9 marzo durante la S. Messa delle ore 9.00, verranno 
benedetti e consegnati i celebri biscotti di Sant'Anselmo la cui prenotazione è possibile 
farla sempre agli stessi numeri.  

 
 
 

 

Giovedì 13 marzo – Pellegrinaggio giubilare di unità pastorale in sant’Andrea a Mantova.  
     Partenza in autobus da Quatrelle alle 14,30; Felonica 14,45; Sermide 15.00; Moglia 15,10; Carbonara 15.20; 
Borgofranco 15.30; Bonizzo 15.35. Il programma prevede una prima tappa alle 16.30 davanti all’altare del 
Duomo che custodisce il corpo della beata Osanna Andreasi; quindi alle 17.00 visita guidata alla concattedrale 
sant’Andrea e alle 18.00 Messa nella cripta davanti ai sacri Vasi contenenti terra imbevuta del sangue di Cristo. 
È possibile raggiungere il gruppo anche con mezzi propri ed unirsi alla cena, purché avvisando in segreteria.    

 

 

 
Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Suore Oblate 0386 – 
960400 – Caritas 348-8625297 – segreteria pastorale 0386 - 61248  
 

Per la benedizione della casa prendere contatto direttamente con i preti. Per varie ragioni è difficile rispondere sempre 
perciò lasciare un messaggio su whatsApp. 


